
                                                                                                                                                                                                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
SPORE 

 

 
BASIDI - BASIDIOLI 

 

 
RIZOMORFE 

 

 
IFE DELLE RAMIFICAZIONI 

 

      

    

 

 

SCHEDA N°   0330 AMS_PD        ORDINE  Clavariales   

GENERE   Ramaria SPECIE    bourdotiana AUTORE Maire 

DATA DI RACCOLTA   20.11.2015 LUOGO DI RACC. Bosco Nordio    COMUNE    S.Anna di Chioggia PROV.  VE  

ALTITUDINE S.L.M.    1.5 m I.G.M.   169-I  RACCOGLITORE    Vitaliano Milanese  

       

BOSCO DI :    Latifoglia (prevalente) 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Rinvenuti numerosi esemplari su radici/detriti legnosi insabbiati di latifoglia. 

MICROSCOPIA:   Spore polimorfe, irregolarmente echinulate, di 4.7-6.7 x 2.5-3.9 µ. 

BIBLIOGRAFIA : LEZZI T. – RAMARIA BOURDOTIANA – SCHEDA A.M.I.N.T  

DETERMINATORE   Vitaliano Milanese 



 

 

 

 

 

 

Basidiocarpo coralloide, piuttosto esile e cespitoso, originato da una base radicante comune 

piuttosto esigua; dotata di numerose e fitte rizomorfe miceliari biancastre; rami subito verticali 

(selle a U), terminanti in brevi tratti (per lo più) appuntiti, di colore variabile da biancastro a giallo-

ocraceo.  
 

Microscopia. Spore polimorfe (tipicamente ellissoidali, a goccia o a seme di mela), irregolarmente 

echinulate, talora guttulate, di 4.7-(5.67)-6.7 x 2.5-(3.22)-3.9 µ, con Q: 1.59-(1.77)-2.22; basidi 

lungamente clavati, tetrasporici, fino a 23.0 x 5.0 µ, privi di giunti a fibbia; GaF presenti nelle ife 

dei rami; rizomorfe a parete piuttosto spessa, dotate di giunti a fibbia, senza rigonfiamenti 

particolarmente evidenti. 

 
Diagnosi differenziale rispetto a Ramaria stricta (Pers.) Quél. basata sulle dimensioni di spore e 

basidi, nettamente più grandi in quest’ultima. 

 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI)   


